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TORNATA DEL 7 FEBBRAIO 1854. 
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PRESIDENZA DEL Pl.lESIDENTE BARONE HANNO. 

SOMMARIO. Relazioni sui progetti di lrgge pet• t111'an11ua pe11sione alla vedo.a Dossinier, e per modificazioni daziarie sul 
cereali - Discussione sul progetto di legge eoneemcnìe le cauzioni da prestarsi nell'interesse del pubblico e delle {inante 
- Adozione degli articoli tal 4- Propo . .ia soppressiva dr/l'arli<:olo 5 del senatore DI Pamparato rombatlula dal ministro 
clelle finanze - Ossen>azioni del senatore Sclopi.i; - lli.~poiita dei smator! Caccia relatore e JlfnelU - Ado:ione degli arti 
coli 5 al 9 e dell'tntiero progetto - Discussimw ed approvazione immediata dd suindicato progetto di legge per un'annua 
pensione alla vedova Dossinier. 

La seduta è aperta alle ore 2 3/4 colla lettura dcl processo 
verbale della precedente seduta} che è approvato. 

REL.l..iZIONE 8llL PllO&ETTO DI llEGGE 

1'1&8 111~' &NNIJ..t.. PENSIONE .I.Lii.A. WEDO" & D01i1181NIEB, 

PDEaJDS'NTE .. La parola è al senatore C9lli per la lettura 
di una relasìone. 

~01.L1, relatore1 leg;e la relazione. (Vedi voi. Docunienli, 
pag. 948.) 

PllElflDSNTE. L'interesse che in lutti noi deve destare 
il fatto cui si riferisce il progetto di legge, del quale si e udito 
ora il rapporto, fa s\ che io mi creda autorizzato a proporre 
alla Camera che voglia, esaurito l'attuale ordine del giorno, 
passare senza pilì alla discussione e votasione di questo pro .. 
aelto di legge. 

Chi ciò intende di approvare, sorga. 
(Il Senato approva.) 

DEIJ.l.ZIOWE 1111.li PROGl!:'l'TO DI IJl:GGE 
PIBB BODIFIC&ZIONI DAZIARIE l!illl r::EBE,l.ltl. 

PRESIDENTE, La parola è al senatore Giulio. 
G111.µo • .L'ufficio centrale incaricalo dell'esame relativo 

ad alcuni cambiameuti nella. ìe~ge sult'impurtazlune dei 
cereali m 'incarica di sottoporre al Senato la sua relazione, 
la quale tengo in pronto per esser letta, se il Senalo l'ordì 
nerà, o per essere deposta sul banco della Presldensa, 

,lfolle vool. Si deponga. 
~ •) 
I il'' 

uouJ&. lo proporrei che fosse deposta sul banco della 
Presidenza. ;\li pare che sarebbe tempo guadagnato. in certo 
modo, perché si ha poi campo di leggerla quando sia stampata. 

PRESIDENTE. Si è proposto che questa relazione venga 
deposta sul banco della Presidenza. 

Non essendovi osservarionì in contrarlo, io terrò la rela .. 
zione come deposta, ed inviterò perciò il Senato a volersi 
radunare, per la discussione di qu.esla lejge importanlisshna, 
sabato venturo, gìaeehè domani sarà stampata la relazione e 
si potrà distribuire ai senatori, cui resterebbero 'cos\ due 
giorni di tempo per esaminarla. (Vedi voi. Documenti, 
pag. 303.) 

DUCIJ88101Vll E .&PPBOYA.!EIONE DEI, PROGETTO DI 
liEGGE COtfCEBNl!iftìTE IJE ll&tliZIONI DA PB•"' 
STABBI NEl..IJ'DTB•W9NB DEL PlJBBLllJO B DBLl,8 
FIN".&N.l:E. 

• 
PRE,SIDE~TE. L'ordine del giorno ci chiama a dJsculere 

il progetto di legge riguardante le cauzioni da prestarsi nel 
l'interesse del pubblico e delle finanze; to dichiaro perciò 
aperta la discussione generale. (Vedi vol.Doc"'nentl,pag, M.3.) 
senon si domanda la paro\a s.uUa diseuss.ione geo.era.le \o 

la terrò per cbiusa, e avrò l'onore di leggere ali articoli che 
compongono la legge : 

111 Art. t. Le cauzioni che, a termini delle leggi o dei reso 
Iaurentì , sono tenuti di prestare i contabili che ricevono 
somme .levute allo Stato od hanno maneggio del pubblico 
denaro, ovvero caricamento in natura, dovranno essere so111- 
.mioistr.ale con deposito di numerarle, o mediante il vincolo, 
n~lle forme stabilite, di rendile del debito pubblico inleotale, 
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rappresentanti la capitale somma cui rileva la prescritta 
cauzione. 

~ Il valore delle cedole da sottoporsi ad ipoteca sarà for 
mate per rendite del 5 per cento sul calcolo di lire cento per 
ogni cinque di rendila; e quanto alle altre rendile sul lasso 
d'emissione. • 
(Ì! approvato.) 
• Art. 2. La disposizione di euì all'arllcolo t 0 s'estende 

• anche: 
• 1 ° Ai conserva-tori delle ipoteche per la cauzione che, a 

tenore dell'articolo 178 del rel!io editto 16 luglio 182~, 
devono essi prestare per guarenugta del pubblico; 

, 20 Ai notai, segretari ed altri funzionari od esercenti 
professioni cui dalle leggi o regolamenti sia Imposto l'obbligo 
di somministrare una cauzione per guarentigia dell'erario 
u del pubblico; 

.. 3° AGii individui che per legge o per convenzione sono 
tenuti di prestare una determinata camlone onde guarenlira 
le obbligazioni da essi contratte verso lo Stato e le Amminj ... 
straeionì del Governo. • 

(È approvato.) 
• Art. 3. Il deposito del numerario, ovvero I'ipoteea anno 

tata sulle cedole per la causìone dei conservatori indicata 
al no 1 dell'arlicolo 2,., sussisterà sino scaduto un quindennio 
dopo la cessazione dall'esercizio delle loro funzioni.• 
(Ì! approvato.) 
, ~rl. 4.11 deposito del numerario per le cauzioni conti 

nuerà a farsi n~lla Cassa dei deposili presso I' Amn1iuistraz.ione 
del debito pubblico, dalla quale verrà corrisposto l'Interesse 
del 4 per cento, a cominciare dal giorno successivo a quello 
in cui verrà spedita la cartella prescritta dall'articolo 7 della 
legge 18 novembre 1850. 

• Tale Interesse decorrerà fino al giorno precedente a quello 
in cui sa.rà emanato il decreto che autorizza la restituzione 
del fatto deposito. • 
(Ì! approvato.) 
• Arl. 5. Quanto ai conservatori però delle ipoteche, la 

quota d'interesse stabilita dall'articolo 4° sarà ridotta al 3 
per cento, dal giorno in cui avranno essi cessato dalle loro 
funzioni, fino al compimento del quiadenaio a cui si estende 
la prestata cauzione. » 

DI P.&.nPAB.&To. Dalla relazione del vostro ufficio een- 
. trale avrete, o ~ig:nori, scorto che non unanime fu il suo 
parere S'1; quest'artlco!o, al quale sia per propria convinzione, 
che per mandato dell'ufficio, ch'io ho l'onore di rappresentare, 
non credo dover aderire per le ragioni che brevemente sarò, 
se il concedete, ad esporvi. 

Sla saviamente stabilito nella presente legge, che un con 
servatore delle ipoteche '1)bia a tutela dell'interesse pubblico 

• a lasciar depositata la sua caustone per un quindennio, dalla 
data di cessazione dell'impiego. &la non pare equa la proposta 
riduzione dell'interesse dal 4 al 3 per cento. tiacchèj se è 
giusto il tutelare l'Interesse dei privati, come allresì il non 
aiig:ravare l'erario di soverchie passività, sembra parimenti 
equo che sia tutelato l'interesse individualo, o delle famiglie 
d'impiegati, il che non sarebbe colla progettata riduzione. Di 
fatti un conservatore delle ipoteche cessando dall'impiego, 
o per raglan di morte o per altra causa, egli e la sua famiglia 
•oggiacciono ~ià indubitatamente alla perdita totale dello 
atìpendle, se il titolare cessa per morte, oppure a non lieve 
riduzione, se per il secondo caso. 

DimlnuUo ancora di un quarto l'interesse- della cauzione 
ch'egli è costrelto a lasciare per un quindennlo nelle casse 
el'ariili, trovaal ridollo a beo rislre\Lo vivere dopo lun110 

• 

servato, ed in circostanze ove non rfduzioue, ma aumento 
di agiatezza sarebbe per lui da d~slderarsi. Avvenendo la 
morte ad tino di questi Implegati, chi soffrirà di fatto di 
questa riduzione di lnteressì t Probabilmente una vedova o 
dei pupilli, i quali troveransì ad un tratto privi e della pàs3 
del defunto, e di un quarto del provento di un capitale, il 
quale è forse la sola risorsa della farnigtla. 

Mi si addurrà che è facoltativo. all'impiegato soggollo a 
cauzione di sostituire effetti pubblici al numerano , ciò sta 
infatti) ma prrò nel solo caso ove questi effelli siano sgrazla~ 
la(nente al disotto del pari1 senia del che hrvece d'un baine· 
ficio troverebbe scapito nell'acquistarli. 

Se poi per fallo desiderabile di ristaurata finanza, la carta 
del nostro debito pubblico· acquistasse valore di favore, voi 
comprenderete, o signori, che non ,.i sarebbe, pei pupilli 
principalmente, convenienza, o fors'ancbe possibilità di ciò 
eseguire. Mi si per1nella di sog@:iungere non essere rari i 
casi in cui le cauzioni sono prestale con denari o carta dt 
estranea proprielll, e che perciò paiasi dal titolare deJl'lm· 
piego un interesse al certo non mino_re del 4 per cento. Di 
modo che gli eredi avrebbero, in questo caso, il grave danno 
di dover, non solo non esigere un provento per il deposito 
(atto, ma anzi di pagare una differenza in più a chi fece, in 
numerario o carta, il ,·ersamento a loro vece. 

Nello stato finanz.iario presente le cauziQni si ridurranno, 
credo io, per la maggior parte in carta. ftante il loro corsa 
inferiore al pari, perciò raramente dovrà l'erario pagare un 
interesse per numerario. D'altronde se queslo deposito esiste 
in numerario nelle casse, l'erario ne usufruisce, e certamente 
con 11rovento maggiore del 3 per cento; non sarebbe conse~ 
guentemenle equo che egli lucrasse su denari depositati, a 
semplice cautela, nelle sue casse, e tanto a danno altrui. 

Si osserverà, da chi al par di me opina, che rapplicaiione 
di questa legge si è co1ne un contratto che si stipula tra clli 
concede e chi accetta a date condiiioni un impiego. Ma quì, o 
signori, sian1i permesso il non dire essere conveniente che un 
onere sia imposto ed accettato a colui o da colui che non ne 
de,'e perii pili dei casi sopportare le conseguenze sfavore\'oli; 
per rendere equo questo principio io ravviserei più acconcio 
che si tasse stabilito li interesse del 3 per cento, mentre l'impie 
gato è io attività e @:Ode così. dei proventi dell'asSegnamcnto, 
e portato al 4 per cenlo, cessando dall'impiego, percliè ct:ssa 
o sèema l'assegnamento, a seconda dei casi citati. 
Per queste ragioni io propongo che venga reietto l'ar 

ticolo 5, 
c.t. '<OllB, pl'esidente del Consiglio, ministro delle finan••· 

L~onorevole senatore Di Parr1parato critica le disposiiioni 
contenute nell'articolo 5°, in virtù del quale l'interesse delle 
cauzioni prestate in numerario dai conservatori delle ipoteche 
verrebbe ridotto dal 4 al 3 per cenlo, a far tempo dal giorno 
in cui avrannQ cessato dalle loro fu.azioni. Osserva l'onorevole 
senatore che l'interesse diminuisce, e diminuisce quindi l'en 
trata del conservatore a quell'epoca appunto ìn cui, o per 
collocamento a riposo, o per 1norte, il conservatore:" o la sua 
famiglia si trovano in più anguste condiziooi. 

Prima di andar oltre, io credo n1io debito di ricordare al 
Senato qual sia la condizione dei conserva.tori d'ipoteche. 

I conser,·atori d'ipoteche sono~ di tutti gli impitg:ali delle 
finanze, i più largainentc retriln1iti, non relribuiti diretta· 
mente dall'erario, giacchè hanno un tenufssimo stipendio, 
ma retribuiti lal'ghissi1namente dai diritti che percepiscono 
sugli atll del proprio ministero. Essi ricavano dal loro lavoro 
un frutto. molto maggiore degli impiegati superiori delle 
finanze, de11I stessi direUori dewaniali, dQgli insinuatori dle 
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effettuano le maggiori riscossioni. Questa condizione è da 
notarsi. Quaado accorda]e a un funz.ionario una retribuzione 
mollo maggiore che agli Impiegati di 11rado equivalente, 
potete imporre a questo un qualche peso. 
Per lo passato s'imponeva ai conservatori delle ipoteche 

un peso gravlsslmo, potchè non si consentiva loro di prestare 
cauzione, se non in beni stabili, ciò che restringeva di molto 
la cerchia delle persone che potevano aspirare a queste 
funzioni neìl'ammlnìstraztone delle finanze, poichè individui 
che siano in condizione di dare ipoteca in beni stabili per 
un'- somma di molla considerazione, e di fare in modo che 
questa ipoteca abbia da durare 15 anni oltre il loro decesso, 
non sono moJLo.numerosi. Ora col permettere loro di dare 
una cauatone In cedole o in numerario, noi facciamo loro 
un grandissimo favore, il che sarà cagione che questi imple 
ghi, i quali sono ora rlcercatlsslml da coloro che sono lo 
condizione di poter prestare questa cauzione, lo saranno 
ancor di plù. · 

L'onorevole preopinanlc a'·vertiva 1e due conduìoni in 
virtù. delle quali _dovessero cessare dal loro impiego: quella 
della giubila7.ione e quella della morte. Quanto alla prima 
ipotesi devo dire che si verifica molto dì rado. Non si colloca 
quasi mal un conservatore in riposo per un motivo eempll 
cisslmo: percbè da un lato si peggiorerebbe troppo la sua 
condizione, gtaechè siccome la pensione non è calcolata sul ... 
l'aggio, di cui non li tiene conto di sorta, ma sul suo stipen 
dio soltanto, il ecnservatore che riscuote cinque, sei e forse 
otto mila lire non riesce ad avere una pensione di riposo che 
di poche centinaia di lire. 

È tradi1.ione netl'amministraztone (salvo casi ecceztonalt 
gravissimi) di non mai collocare un conservalore d'ìpoteehe 
a riposo. Quando esso è molto inoltrato nell'età, o mal fermo 
di salute, gli si concede tli prendere un collaboratore; e 
naturalmente siccome ritrae un largo benefizio dal suo 
impiego, così può, pagando discretamente, procurarsi buoni 
collaboratori: questo è fero al punto che abbiamo più di un 
conservatore d'ipoteche che ha oltre l'età di ottant'anni. 

Non rimane che il caso del decesso; ma io faccio osservare 
che un conservatore d'ipoteche, il quale sia animato da un 
po' di spirito di previdenza, può e deve pensare a quest'epoca 
fatale ed lnevttablle ; siccome non gli fallisce il mezzo di fare 
risparmi, nè quello di assicurare un'eslstenza ai figli o alla 
moglie col fare assicurare la sua. "fita se vueìe, è probabile 
che i suoi eredi non si troveranno in quelle condizioni di 
angustia, nelle quali pur troppo si trovano le famlglìe della 
massima parte degli impiegati in generale, ed in ispecie degli 
lmpiecati delle finanze. 
lo credo quindi che i conservatori delle ipoteche sono g;ià 

abbastanza beneficali da questa Iegge, onde non sia necessario 
l'accordar loro un maggi or favore. 
D'altra parte essi banno un mezzo di non vedere ridotto 

l'interesse dei loro capitali; possono comprare effetti del 
debito pubblico. 

L1oratcire obbietta: lo possono fare fìnehè Je cedole sono 
nl dlsoUo del pari, ma quando fossero al disopra non vi 
avrebbero il loro tornaconto. 
l)is~razlatamente siamo nella prima ipotesi, e gli avveni 

menti politici e finanztarii non ci fanno prevedere elle ne 
usciremo eesl presto: egli è lecito sperareebe ritornino tempi 
più floridi, tempi in cui le cedole superino il pari; ma affìn 
cbè il conservatore non avesse interesse ad acquistar eedele, 
anii a'V1n1e un maggior vaulasgio, non nel deporre il nume 
rario nelle casse dello Stato, ma nelle casse dei preolili di 
anllcipazione, bìsognerebbe che le cedole al 5 por cento 

@i ungessero a 125, perchè, onde il denaro Impiegato in cedole 
al 5 per cento rendesse meno del 4 per cento, converrebbe 
che le cedole superassero le lire i25. 

Ora, quantunque io sia piuttosto disposto a farmi illusione 
sullo &lato delle mie finanze, dichiaro schiettamente che non 
ho fiducia, :finchè vivo, di rìvedere n 5 per cento raggiungere 
il tasso del 125: quindi io credo che anche i conservalori di 
ipoteche attuali possono accogliere la fiducia, o megho la 
certezza che non si troveranno nel bivio dì dover scegliere il 
modo con cut prestare la loro cauzione: avranno sempre un 
interesse notevole ad impieiare il capitale, destinato alla 
cauzione, in cedole. 
Finalmente mi pare essere giusto ed equo che, mentre noi 

obblighia1no la Cassa dei depositi e di anticipazione a ricevere 
queste cauzioni, quando l'obblighiamo a tenerle per quei 15 
anni, noi non l'ohhllghlamu a pagare quell'interesse del 4 
per cento, facciamo a questa cassa un benefizio riducendone 
il tasso al 3 per cen lo. 

Si noli che con questa legge noi imponiamo un peso alla 
Cassa dei depesiti, giacchè l'obbli~hìan10 a l'icevere in ogni 
tempo, e diamo facoltà ai cont1:1.bili di sostituire le loro cau 
zioni in numerario mediante cauzioni in rendite j quindi il 
contabile può sempre richiedere dalla cassa Il rimborso delle 
sue eau?.ioni. È in certo modo un deposito sempre ripetlbi1e, 
che può essere richiesto da un giorno all'altro, e, lo ripeto, 
è un peso che porta in certo 1nodo un conto corrente, che 
porta interesse. 

Ora un conto corrente portante interesse al, 4 per cento è 
un conto in condizioni molto favorevoli al deponente; cioè 
al 4 per cento finchè vive} al 3 dopo, perchè·anche do110 la 
mbrte Kli eredi avranno la facoltà di riavere il deposito, e 
sostituirvi delle cedole. 

Ora perchè questa conversione non possa farsi con van 
taggio biso~nerebbe che il 3 per cento fosse al pari. Non 
parlo per me, ma per i miei nipoti e (lronipoti, perchè sarà 
difficile che nai lo ve11iamo. · 

Per questi motivi tutti, io ritengo che ragioni di conve 
nienza, di gh1stizia e di equHà militino in favore della dispo 
sizione proposta dall'ufficio centrale. 

RCLOP••· Bramerei di far avvertire al Senato che la con4 

dizione dei eonservatorl delle ipoteche, la quale fu rappre 
sentata dal signor ministro delle finanze come eccessivamente 
lucrosa, 1o è di fatto, ma come corrcspe\\ivo di gravissimi · 
carichi che loro inco1nbono. 

Diffalti nessun i111pie110 vi ha nello Stato che dia tali diffi 
coltà di esercizio, di minuto esame, d1indagini particolariz 
zate, come quello di conservatore d'ipoteche. Sotto questo 
aspetto io credo" che un conservatore dellC Ipoteche non si 
possa per nulla pareggiare a quallHlque altro uffizlale del- 
l'ordine amministrativo. • 
Basta essere entrato negli uffizi delle ipoteche, e aver 

dovuto ricorrere a que' registri, per conoscere quanta sia la 
difficollà di esattezza che vi ha nell'adempiere conve11evo1 .. 
mente le fun:iionl di conservatore delle ipoteche: esso ba dei 
carichi speciali che 11li sono Imposti dallo legge. 

lo,leggeròal Senato on articolo dell'edilto del 16 loi]lio f 82!. 
L'articolo t 75 cosi si esprinie: «Il conservatore è risponsabiJe 
del pre1Jindicio che può risultare: 1 °dan•ommissione nei relJi 
stri delle iscrizioni richieste, e delle trascrizioni degli atti con 
segnati, portanti alienazione, od ordioao:ia di vendila forzata; 
2° dalla mancanza di menzione nei certificati di una o più 
iscriiioni esistenti; a meno che in quest'ultimo caso l'errore 
provenisse da indicazioni insuJticienli, le quali non potessero 
essere a lui imputate. Il cooservalore non contrae alcuna • 



Colla lel!!:ge attuale non si tratta di arrecare un pregiudi'lio 
ai ~onservalQri, ritluc~ndo \a quota ù'\n\cr<!50:.e al 3 pt~r ce.n\o 
per il tempo posteriore alla morte od alla cessaalone delle 
loro funzioni; ma all'incontro viene loro accordalo un van .. 
taigìo che può, quanto meno, bilanciare questa diminuzione 
d'interesse. 

Questo vantaggio sta in ciò, che presentemente i conser 
valori non possono prestare altriraeuf la cauzione; quella, 
rogito dire, che si tratta di dare per l'interesse dcl pubblico, 
che in beni stabili. 

Questa cauzione in beni stabili porta loro il irave pree,iu .. 
dizio di sottoporre ad ipoteca una quantità di beni per un 
valore eccedente la metà dell'importare della caurlone t e 
questo è sicuramente un grave peso. 

Questi funztcaart , coll'odierno progetto di legge1 hanno 
facollà di dare la loro cauzione in rendite dcl debito pubblico, 
o- con deposito in numerario; possono somr:n:inistrarla uni-ca .. 
mento per la somma per cui è dovuta questa loro cauzione; 
vi è poi d'altronde un ragionevole motivo di ridurre quest'Ia 
teresse al~~ per cento, perché quando un debitore, anche 
tulenùolo e pulendolo Iare, è obbligato ciò nullameno a nte 
ncrsi il danaro senza potersi liberare dall'interesse, è g;iuslo 
che questo interesse sta tli minor tasso di quello che non 
sarebbe se la mora fosse convenuta a di lui favore. 

Per queste eonslderazinnl, io credo che il proietto di le1ige, 
per ciò che riguarda I'artteolo in discussione, possa. essere 
dal Senato approvato. 

DI PA.llP&O.&To. Poche parole avrei da aggiungere onde 
non trattenere maggiormente il Senato. Una delle. ragioni 
esposte dal ~i~nar presldente del éonsj~lio dei ntinis.tri 
sembra militare più in favore della mia proposta che non; e 
sarebbe quella) che i con'i.erratol'i delle ipoteche sono psrca 
mente retribuiti in stipendio, e largamente in v~ntag;i 
rttraendì dal loro ufficio. I\la per questi proventi si è dello 
che hanno dei carichi immensi pel personale dì cui abbiso .. 
gnann, per l'esercizio delle 101·0 funzioni e del loro ministero, 
e per la rlspnnsahilìtà gravtsstma che pesa su di loro. 

Per conseguenza, nel caso ranssimo (come disse il signur 
presidente dcl Consiglio dei ministr] , ed è dcSiderabfle elle 
sia rarissioio) di gtubìlazicne, la pensione che loceberà a 
questi tndtvidul od .:lile loro leùove (che io non so se ne ab .. 
biano diritto), sarebbe tenuissima, perchè non s_i.c;llcola •••i 
proventi e,·entuali prodotti dal loro ilnpiego, ma b9ns\ sul 
prodolli reali. 

Quesli ,·antaggi cessano naturalmente, perchè cessa il laro 
intpicgo; rcsla, come dissi, una tenuissima pensione al giubl .. 
lato, tenuissima ancor più se si tratta di "edove o di _p~pilli, 
nel caso -vi abbiano tJ.uesti diritti. Io sooo perciò d'avviso che 
non si debba nn~\lere un soprac.ear!eo sud\ un 'deposito clte 
forialamentc si dc\'e lasciare in mano dcl Go\·erno. 

In quanto al conto corrente, che si ''arrebbe. stabilir~, lo 
oon credo che si tratti qui di conto corrente frn un impiej,alo 
cd il Gcn·crno: eITeUiyamcnte la Cassa dei prestiti e deposUi 
è ohblig:~ta a ritenere 'tucsto deposito, 1na ne usufrui.se.a. 

Può darsi il caso che venga questo deposito, richiesto, n1a 
non s.arà mai da un giorno all'altro, perchè le formalilil che 
si debbono fare richiedono tempo. 

Intanto noh è ruen "ero che di qu.cslo danaro la Cassa ne 
usufruisce, e ne us11fruisce per un provenlo certamente mai& 
giore del 3 per d'ento. Ora io trovo non troppo equo che un.a 
Cassa di dGpositi, la quale ritiene per lulela pubblica, ~; c!'e 
il Governo deve tutelare1 ritenga di suo ordine lucri, su cbil 
su d'un ~iubilato o sopra una famiglia r.he vi de\·e lasciare 
quel danaro per 15 anni. 
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rispoosabililà dalla senlpliec visione dala dei registri, allor~ 
the H<lH 1H\ spe.d~l{} nè eopie, nè -certillca\i. • 

Poi negli arlicoli successivi 1 ì6 e f 71 si parla di nuovo ili 
rispoosalJililà per varie parli del ser\'h:io dci conser\•alori. 

Notale, o signori, che il conservatore per sè non può 
compiere tulle le parli del' suo ufficio in una conservatoria 
mollo affollata di affari; deve di necessità rimettersi alle cure 
di subordinali, per i quali egli risponde; quindi si è dato il 
carico di una grave malleveria ai conservatori; e questa, 
dall'editto stesso che ha regolato lale n1aleria, è stata dh·isa 
in due parli: malleycria in cedole sul <l•~hitv puhl>lico, mal 
leverla in istabilì. 

L'articolo 178 dice: 
• Il consrr\'?.tore doyrà so1n1ninislr9-rc una n1allevadoria 

in rendite sul debito pubblico, &iusla l'annessa tabella \•isata 
d'ordine nostro dal prim11 sc;retario di Stato per gli affari 
interni. 

11. J>arà di più cauzione in islabill, la quale sarà di lire 
40 mila per Torino, di lire 20 111ila per le pro,'incic che 
hanno una popolazione di 100 mila abitanti, e di lire 16 niila 
l)er 1e provi1lcìe aventi una popola1,ione di UO 1ni\a, e cos\ 
progressivamente scen1ando. a 

Nella tabella poi, dove si 1iat'la della 111alle,·oria in cedole 
del debito pubbllco, si ''ede portata, per esen1pio, la 1nallc 
''cria per Torino ad un'iscrfzlone del dfhito pubblico del· 
l'annua rendita di lire 300. 

Tutto questo pro\·a che la nalura stessa dell'impiego del 
conservatore tl'ipolecbe esige un corrispettivo; perocchè 
nessuno si sotlornclterebbe a questa risponsallililà se non 
avesse fiducia che, usando la n1as.s.in1a dili@.en1.a, e facendo 
anche la parte rii quelle lrislì conse~uenze che possono a,·ve 
oira in una conseryaloria, per fatto uon suo, rna prr insuffi 
Cit.'nz.a dei suoi commessi, abbia mezzo di ottenere un com 
penso, il quale non solau1cnte risponda alle sue fatiche, rna 
"li dia anche la speranza, o\·e dis~raz.ia a,·,·cnis~e. di potervi 
supplire. 

Sotto quest'aspetto mi pare dl dover raccon1andare parU 
colar1nente ;1ll'aUeuzione dcl Senato 1:1 condizione dci con 
ser,•atori delle ipoteche e delle loro falniglie. Lodo 1nollis 
si1no l'intenzione del Governo, espressa dal sil!!r'.nor presidente 
del Consiglio, di manlcnere quanto più sia possibile in ufficio 
i conservalori delle ipoteche. Per me1 che ho do,·uto versare 
lungamente negli affari legali, un conservatore delle Ipoteche, 
veramente capace e diligente nel suo u(fìcio, rappresenta una 
speele di tutore degli interessi delle famiglie dello Stato, 
perocehè infiniti sono gli errori che si possono commettere; 
non parlo delle frodi, perchè amo di credcr1~ che non ne 
esistano. Ma tulta,·ia la condi1.ione di <1ucsli funiionari, che 
<suno f11n1.iona.ri misti, perchè dall'un \a\o souo iun·t.iona.d 

• amministralh'i, dall'altro sono in certo modo anche giudi .. 
t.iari, giacche conyiene che in molli casi il conservatore renda 
ragione a sè 1nedesimo, e possa render~ altrui co-nlo della 
natura degli alll, è tale che derc non solo essere sussidiata 
111 molle allenzioni dal Governo, ma allresi retribuita eJ dirò 
anche, largamente, sia per ov"iare a.gli inconvenienti che: 
possono nascere per coJiia non propria dei conseryatori, 1na 
dei suballeroi, sia percbè, assicurando ai conserva.tori ed 
alle loro famiglie ,in caso· di morte un'onest~ sussistenza, 
avremo così ti mezz.o di avere scn1pre 1.lei b11oni conser,·atori 
delle ipoteche, i quali, lo ripeto, sono tutori in certo qual 
modo degli interessi delle f;uuig\ie dello Stato, 

c.aoo14, retatore. L'ufficio ccnlrale confiene che l'iin .. 
piego dei conservatori delle ipotrche i;ia arduo·; ma il Senato 
ha inteso com'essl sieno pure laraa1uenle relrihuiti. 
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È miQ ferina opinione cbe questo provento, se vi è, debba 
essere equo cd usufruito da chi ba fatto questo deposito, 
tanto più che ciò avverrà assai rare volle. Di più, se vi è 
convenienza a mettere caria invece di uumcrar!o, io non 
vetlo che vi sia gra,~e danno pel Governo e per la Cassa dei 
depositi di far sl che per questo caso rarissimo che vi sia 
deposito in numerario, si paghi quello che raglonevolmente 
la stessa Cassa usufruisce di riue1 danaro. 

Perciò io credo di dover mantenere la mia proposizione, 
Iaselando d'altronde al Senato di giudicare. 
PIJWELIJI. l\li permeuo di sottomettere alla savìeeza del 

Senato una considerazione a sostegno del parere seguito dalla 
maviioranza dell'uìflcio centrale; si sono io tese delle consi 
derazioni opportuntsstrno sopra l'importanza dell'ufficio del 
eonservateri delle ipoteche; si sono altres] osservate delle 
cose a questo riguardo per parte dell'onorevole signor pre 
sìdente del Consiglio dei ministrl, facendo riflettere come 
non macasseru ai conservatori dei compensi assai vlstosl, e 
che per ccnseguenza potevano meuere non solo i medesimi, 
ma le loro farntghc stesse in condizione da non sembrare 
trorrpo onerati dalle disposizioni della lf'gg<•, della quale si 
tratta. lo non ho nulla ad ag~iungcrc a questo riguardo, se non 
che l'Impnrtanra delle funzioui dei conserva lori delle ipoteche 
non ba Impedite che, coll'editto del 16 luglio 18:?2, si impo .. 
nesse loro per la cuuzlone un peso assai grave. qual era 
quello di dover dar la loro cannone in lstahili ; in vece colla 
ley:gc che sì discute viene foro recato un sollievo, conte faceva 
osservare l'onorevole mio collega relatore dell'ufficio centrale. 
Ma a queste ccnstderaxlonl mi pare che se ne vuol aggtnngere 
untaltra ancora, ed è che non si tratta qui etTcllh·at11enle dJ 
un impiego di denari, che il Governo intende di procacciarsi 
a eendtzlont favorevoli a chi lo rtccve ; si tratta veramente di· 
un conto che si apre tra persone, le quali hanno rneruamente 
diriUo alla sollecttudtne del legislatore e di un'ammlnistra 
slone, Ja quale anch'essa ha diritto a qualche riguardo. 

lnfaltl dal testo della legge ora in discussione appare aie .. 
come queste cauzioni devono venir consegnate nelJa Cassa dei 
depositi. Quale sia la destinazione di questa Cassa non è 
tl'uopo che io lo dica al Senato. Farò solamente osservare che 
la legge attuale contiene tn massima unn deroga alle norme 
aenerali di questa Cassa tutta favorevole ai funzionari, i quali 
devono prestare cauzioni. 

lnfaltl l'arllcolo .5 della legge 18 novembre 1850, relativa 
alla Cassa dei deposi li e prestiti, in modificasìone della quale 
l'lene fatta l'attuale legge, dichiara che sarà corrisposto l'ln~ 
teresse del 3 per cento per i cast di rnora tndetermtvuua, 

Ora .il legislatore ben lontano dal porre i conservatori in una 
1ort~ svantaggiosa, in questa circostanza li ba avvantaggiatl 
al disopra di altri lmpleglii, men Ire dove si traUereW•e di 
mora fridetermlnata, quale appunto si è la durata d'una cau 
sione per ufflziot invece del 3 per cento, che sarebbe la rata 
stabilita da ques\a legge, vien stabilita per regola generale al 
4 per cento. 

Ma vi esiste, •i dice, una detrazione di questa rata del 4, 
per cento: questa detrazione cade in un'epoca cerlamenfe 
nella qtiale non esistono più i lucri del conservatore. Ma che 
perclòt Non si deve anche considerare la situazione in cui si 
trova questa Cas~a, che vorrebbe obbHgata a rHenere queiila 
somma per tempo lai~, in cui probabilmente non sarebbe 
mal ad es~a di convenienia di corrispondere un interesse 
llnto considerevole I Quale sarà il modo con cui la Cassa sop· 
periri ÌI queste spese f Sorà eoll'Jmplei!are i fondi di tali 
depositi: 111a quale sia l'impiego che si fa dei fondi di questa 
tam ce lo dice ancora l'articolo 16 della ttesta Je1111e 18 
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novembre 1850; i fondi della Cassa saranno impiegati io 
tmprestiti arte divisioni, provincie, comuni, ed aa:tf istituti 
di carità e ben{'ficenza per 11esegulmenlo di opere pubbllche 
debitamente autorizzate, e per estintione dei loro debiti. 
Lascio considerare al Senato se l'uso sle~so che 1a Cassa dei 
depositi farà di tali fondi si possa considerara tanto proficuo 
che se1nbri contenere un lucro a preHiudicio dei conservatori 
di ipoteche. 

PRESIDENTE. La proposi7.ione fatta dal senatore Di Pam• 
parato equivale ad una proposizione di rigetlo dell'articolo, 
In quanto che se si adottasse dal Spnafo il lasso del 4 per 
cento invece del 3, l'articolo quinto sarebUe aftatto inutile, 
giacchè della durata sino al quindennfo si parla nell'articolo 
terio, dunque fa difterenza che vi e tra quest'articolo e l'altro 
sta nella ridu:z.ione 1naggiore dell'interesse durante il quin .. 
dennio dopo la cessazione dell'esercizio, dal 4 al 8. In con 
se~uenia non è necessario di sotloporre a preliminare vota· 
zione l'crnendamento del sil(nor senntore Di Pamparato 1 

mentre chi conscnlirà con lui voterà contro l'arUcoJo,' 
Mello ai voti l'articolo 5. 
Chi lo approva, si rh:zi. 
(È approvato.) 
• Art. 6. Nulla è innovalo in ordine alle cauzioni che dai 

contahili1 dai funzionari e dagli individui furono sommini· 
slrate n1edianle ipQleca di beni stabili anteriormente alla 
pron1ulgaiione della presente legge. 

•I contabili, i funzionari pubblici, e gl'individui che fos 
sero stati nominali, od avessero contratto obbligazioni verso 
lo Stato anteriorrr1cnle alla promulgazione di questa legge, 
polrannv prestare Ja cauzione loro prescriUa, od il supple 
tnento di cssat nel modi autorizzati dalle preesistenti leigl 
entro il terinine di mesi quatlro decorrendl dalla data di 
questa stessa legge.• 

(È approvato.) 
•Ari. 7. Le cauzioni già pl'esta\econ Ipoteca In beni stablll, 

e quelle che in siu1fl n1odo potranno ancora prestarsi a. ter• 
rnini dell'articolo precedente per Kli oggelll di cui agli artleoiì 
t e 2, potranno essere surrogate nei modi stabiliti dall'aru .. 
colo 1. • · 

(È approvalo.) 
• Art. 8. Sarà sempre facoltativo di sostituire alla cauzione 

pre•tata io numerario quella fornila in rendite sul debito 
pubblico e viceversa. • 
(È appronto.) 
• Art. 9. Sono mantenute le d•poalzlonl della legge 

18 novembre 1850 relativa ai depositi nella cassa dei debl\o 
pubblil'o, in quanto le dlsposlzioni stesse non siano contrarie 
alla presente. • 
(È appronto.) 

• 
DllC1JHIOlllB B .t.PPROT&J!IOlllB DEL PROGETTO 

DI I.iEGGE PE• 'lTRt&W'NIJ.1. eBNal01'11 .&.LI.i.a. 't'E• 
DO't'.t. DOHINIBB, 

PRB .. DENTB. Secondando l'approvaiione data dal Senato 
alJa mia propoaizlone, debbo porre in dlscussJane, prima cli 
passare alla votazione dl questo progetto, l'altro rignardaole 
la pensione da accordarsi alla vedon Dosslnier. (Vedi voi. 
Documenti, pag. 948.) 
Questa legge è contenuta in un arlicoJo unico, cosi con• 

cepflo: 
• Articolo unico. È conceduta tnl bll1ncio dello Stato 
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l'annua pensione di lire ducentoquaranta a ~Iargherila Noral 
vedova di Giovanni Ballista Dossinler, morto 119 gennaio 1854 
per aver combattuta l'insurrezione avvenuta nella provincia 
d'Aosta~ 

•La pensione decorrerà dal dello giorno 9 gennaio 1854, 
e sarà riversibile a tìtolo di sussidio al figli superstiti mino· 
renni, nel modo determinalo dall'articolo 28 della le1ge 
17 gllJgno 1850. • 
Dichiaro aperta la discussione su questo progetto. 
Se non vi è cbl chicg1• la parola, pongo ai voli l'arllcolo. 
Chi lo approva, sorga. 
(È approvato.) 
SI passa allo squlltlolo ••p•ratamen!e per la prima e per 

la seconda leg1e. 
Si fa l'appello nominale per la votazione della legae riguar 

lante le cauzioni da prestar&! nell'inlere•se del pubblico e 
falle finanze. 

Risultamcnto deJJa votazjone: 
Volanti. ............•............ 6i 

Voti favorevoli ..•.... , •.. , 58 
Voti contrari , . . . . 4 

{Il Senato approva.) 

Si fa l'appello nominale per la votazione della seconda legge 
riguardante l'annua pensione alla vedoya Dossinier. 

Risullamento della volaziono: 
Volanti M 

Voll favorevoli 61 
(li Senato approva all'unauirnità.] 

La seduta /J levala olle ore L 

• 


